
La voce del Nord

I
l presidente leghista della Re-
gione Piemonte, ormai pronto
a graffiare come un gatto stri-
gliato contropelo, continua a
sparare a palle incatenate sui

ricorsi presentati dal centrosini-
stra: «Si tenta di far passare per truf-
fa - diceva ieri durante un giro tra le
bancarelle di un mercato rionale to-
rinese - tutto quello che è stato un
voto regolare. Ma questa è la vera
truffa. Se c’è stata una irregolarità,
questa è legata alla presentazione
di una lista: allora siano puniti i re-
sponsabili, non i piemontesi».

Dopo aver parlato nei giorni scor-

si di “vero e proprio golpe” e senza
neanche condannare pubblicamen-
te finora quelli che lui chiama “i re-
sponsabili”, Cota però non spiega
mai che, grazie ai 27mila voti della
lista “Pensionati per Cota”, le ele-
zioni le avrebbe vinte irregolarmen-
te. Perché se il Tar - e l’inchiesta pe-
nale contro Michele Giovine, lea-
der dei Pensionati del centrodestra
- dimostreranno nelle prossime set-
timane che il ricorso presentato da
Mercedes Bresso è fondato, allora
ci saranno 27mila voti di troppo
per il centrodestra. E visto che Bres-
so ha perso per 9300 voti ci sta che
si voglia procedere ad una verifica
della regolarità delle elezioni regio-
nali piemontesi del 28 e 29 marzo
scorsi.

E quello contro Michele Giovine
ed il padre Carlo, esperti professio-
nisti nel produrre liste per ogni ele-
zione (entrambi sono consiglieri co-
munali in piccoli centri del Verba-

no), non è l’unico ricorso presenta-
to. Un altro, presentato dall’Udc e
dai Verdi, riguarda le liste di Deoda-
to Scanderebech, ex assessore ed
ex consigliere regionale espulso
dall’Udc, i Verdi-Verdi, altra forma-
zione “familiare” con parenti ed
amici in ogni competizione eletto-
rale, e i Consumatori per Cota.

Di cosa sono accusati i Giovi-
ne? Da indiscrezioni sulle indagini
in corso, grazie anche a intercetta-

zioni telefoniche, sembrerebbe
che i candidati della lista, tra cui
una ex fidanzata del figlio e una
signora torinese ultranovantenne
che da anni non esce di casa, non
sapessero nemmeno di essere in
lista a favore della coalizione di
Cota.

Gli atti dell’indagine penale do-
vrebbero essere trasmessi al Tar
piemontese all’inizio della prossi-
ma settimana, così da portare al-
tri elementi alla richiesta di annul-
lamento della tornata elettorale.
L’altro ricorso sarebbe altrettanto
fondato: l’ex consigliere Scande-
rebech a gennaio viene espulso
dall’Udc. Sennonché presenta la
sua lista a favore di Cota senza fir-
me di appoggio, sostenendo che
non sono necessarie perché espul-
so dal partito e non dal gruppo
consiliare già rappresentato nel-
l’assemblea. I giudici si dovranno
pronunciare anche su questo ca-
villo e su altri 12mila voti a favore
di Cota. Voti che, forse, non do-
vrebbero essere tra i risultati del
marzo 2010.❖

per l’ordinaria amministrazione,
potrebbe commissariare. In ogni ca-
so la telenovela piemontese si chiu-
derebbe male o non si chiuderebbe
affatto. La via migliore, a irregolari-
tà confermate, sarebbero le elezio-
ni: costano, ma cancellano una feri-
ta e ripristinano la chiarezza. Mer-
cedes Bresso aveva chiesto subito,
in diretta televisiva, da poche ore
chiuse le urne, il riconteggio: nove-
mila voti sono sempre un’inezia.
Cota replicò: “Non sa perdere”.
Non tutti, anche nel centro sinistra,
apprezzarono la richiesta della
Bresso. Poi la fondatezza del ricor-
so fece cambiare idea. Nel frattem-
po la Bresso è diventata presidente
del Comitato delle regioni del-
l’Unione europea e, come hanno
già scritto alcuni giornali, è girata
l’ipotesi di Sergio Chiamparino, sin-
daco in scadenza, come candidato,

forte a Torino (che vale il cinquan-
ta per cento dell’elettorato piemon-
tese), ma anche in alcune altre pro-
vince, soprattutto capace di rimet-
tere assieme un’alleanza con il vi-
zio delle divisioni. Altra variabile,
la durata dell’effetto Grillo. In Pie-
monte i grillini sono riusciti a eleg-
gere un loro rappresentante. Regge-
rà a un nuovo eventuale voto? Di
qui a un anno è possibile tutto.❖

La Padania sa già il verdetto
«Inaudito sovvertire il voto»

La scheda
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Dagiorni il quotidianodei leghi-

sti, la Padania dedica ampio spazio al-

laquestionepiemontese,ovviamente

nonai 150dell’Italia,maall’imminente

giudiziodelTar-«Gravitàinauditasov-

vertire il voto» titolava ieri il quotidia-

no. Domani - spiega - si terrà la fiacco-

latacontro«lapossibilitàdi unribalta-

mento del consenso elettorale regio-

nale». Segue il giudizio che Cota ha

espressoinun’intervista«ungolpecal-

pestare la volontà popolare».

Chi segue i movimenti
di Cota dice di averlo
visto molto nervoso

P

Dovrà decidere anche
su altre liste «familiari»
a sostegno del Pdl

Il governatore

I professionisti
delle liste amiche
e «acchiappa-voti»
Michele e Carlo Giovine, padre e figlio: 27.000voti con i
«Pensionati per Cota». In corso un’indagine penale,
gli atti saranno trasmessi al Tar che deve decidere sui ricorsi
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Il Pd e il
federalismo

«Siamo in presenza del governo più centralista della storia del nostro paese. Noi

vogliamo costruire una democrazia sovranazionale, vogliamo cambiare lo Stato, voglia-

moun federalismo solidale». Lo hadetto il vice presidente del Senato, VanninoChiti ieri a

Livorno al un convegno organizzato dal Pd dal titolo «Il partito per il federalismo».
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